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Ripenso il tuo sorriso, ed è per me un’acqua limpida
scorta per avventura tra le petraie d’un greto,
esiguo specchio in cui guardi un’ellera i suoi corimbi;
e su tutto l’abbraccio d’un bianco cielo quieto.

Eugenio Montale, Ossi di seppia
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Presentazione

Questo libro nasce dalla volontà di raccogliere in una forma organica parte dei 
materiali scientifici e didattici che ho accumulato nel corso degli ultimi anni nei 
miei insegnamenti universitari di Linguistica Generale e Applicata. Il titolo indica 
il doppio binario entro cui intendono muoversi queste pagine: illustrare alcuni ar-
gomenti di teoria linguistica e in parallelo mostrarne le potenziali applicazioni al di 
fuori dello specifico hortus conclusus. 

Nell’ambito delle discipline umanistiche, la linguistica può essere considerata 
a buon diritto come relativamente più scientifica: le lingue umane, pur nella loro 
variabilità, presentano alcune proprietà strutturali che le rendono comparabili e 
suscettibili di essere trattate con una solida e consolidata metodologia di indagi-
ne, empiricamente fondata e verificabile; parimenti, le sue ipotesi sono in buona 
parte falsificabili. Come per altre scienze, anche in linguistica abbiamo assistito 
nel corso del tempo al cambiamento dei principali paradigmi teorici di riferimen-
to. Il primo paradigma scientifico, di carattere storico-comparativo, fu messo a 
punto dalla linguistica storica nel corso dell’Ottocento. Il suo sviluppo ha con-
sentito di raggiungere risultati di spessore nel campo delle lingue indo-europee, 
tanto che questo modello metodologico, adottato anche per l’analisi diacronica di 
altre famiglie linguistiche, viene tuttora trasmesso con minime aggiunte nei corsi 
di Glottologia.

Il paradigma strutturalista della prima metà del Novecento ha imposto la legit-
timità di una prospettiva sincronica, determinando nel contempo la nascita della 
Linguistica generale come disciplina autonoma. L’analisi strutturalista della lingua 
come sistema in cui il valore degli elementi è dato dal loro reciproco rapporto ha 
ottenuto un successo tale da diventare nel corso del secolo scorso un modello di 
riferimento per altre scienze umane, tra cui la semiologia, l’antropologia e l’analisi 
letteraria. La grammatica generativa a sua volta ha rinnovato l’apparato epistemo-
logico e metodologico della linguistica, avvicinandola progressivamente da un lato 
verso il formalismo tipico delle scienze dure, e dall’altro verso la psicologia, la bio-
logia e le neuroscienze. Il rapporto stretto postulato già da Chomsky tra facoltà del 
linguaggio e cognizione ha del pari favorito l’approfondimento di tematiche corre-
late crucialmente alla rappresentazione concettuale come viene espressa per mezzo 
della lingua. In questo milieu si è sviluppato il paradigma teorico della linguistica 
cognitiva, centrata sulla semantica. 
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12	 Argomenti di linguistica teorica e applicata

La prima sezione del volume illustra pertanto in maniera sintetica i tre pa-
radigmi dominanti della linguistica generale del Novecento, vale a dire lo strut-
turalismo saussuriano, il generativismo chomskiano e la semantica cognitiva. In 
particolare, il Capitolo 1 sintetizza i principali tenets del pensiero saussuriano, 
mentre il Capitolo 2 presenta il paradigma teorico della grammatica generativa. 
Il primo Capitolo affronta, sia pure superficialmente, alcuni temi di carattere 
epistemologico che ci sono parsi rilevanti, unitamente ad un quadro dei filoni 
attuali della linguistica applicata. Nei Capitoli 3, 4 e 5 si discutono argomenti che 
occupano una posizione centrale nella linguistica cognitiva non chomskiana, an-
che in riferimento ai risultati derivati da ricerche svolte in prima persona presso 
l’Università di Pisa. 

La seconda sezione del libro è dedicata ad alcune tematiche della linguistica 
applicata, vale a dire l’acquisizione di L1, la neurolinguistica e le patologie dello 
sviluppo linguistico, argomenti trattati rispettivamente nei Capitoli 6, 7 e 8. Accan-
to alla presentazione delle nozioni di base, vorremmo anche offrire una sommaria 
panoramica dei temi rilevanti, anche in questo caso in riferimento alla ricerca svolta 
in prima persona in questi ambiti. Crediamo che linguistica teorica e linguistica 
applicata possano e forse debbano costantemente dialogare, anche a fini didattici e 
diagnostici, pur consapevoli delle difficoltà che possono derivare dall’adozione di 
metodi e strumenti di carattere interdisciplinare.  

Che si tratti di discutere modelli teorici oppure di illustrare nozioni basilari 
in ambiti applicativi specifici, il volume fa costante riferimento alle personalità 
scientifiche che hanno svolto un ruolo significativo in uno dei campi illustrati. Ri-
teniamo infatti che minimi riferimenti biografici possano essere utili per gli stu-
denti dei nostri tempi, così avari di considerazione per la storia, anche in ragione 
della sua marginalità scolastica, specialmente nella sua declinazione cronologica 
e spaziale.

****

Nelle nostre intenzioni, il libro ha una destinazione prevalentemente didat-
tica, per cui accanto ai risultati consolidati della ricerca vengono parimenti rias-
sunte alcune ricerche svolte in anni più o meno lontani e qui richiamate nella mi-
sura in cui risultano funzionali alle finalità del volume. Alla base di questo libro 
si colloca la volontà di fornire agli studenti e ai lettori una bussola tascabile con 
cui potersi orientare all’interno di una disciplina che ha con il tempo allargato a 
dismisura i propri confini, con la possibile conseguenza di indurre una sorta di 
smarrimento. 

****
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	 Presentazione	 13

Desidero ora ringraziare quanti hanno contribuito alla realizzazione di que-
sto libro. Il primo sentito ringraziamento va a Lucia Tamponi, cofirmataria del 
volume, per avermi sostenuto in questo progetto fin dall’inizio, condividendo le 
scelte, i contenuti e i tempi. Con Rosangela Lai mi sono confrontata sulle temati-
che di ordine generativista; inoltre, a lei devo anche una rilettura di tutti i Capitoli 
prima della consegna alle stampe. Francesca Strik Lievers ha letto e commentato 
i capitoli di semantica cognitiva, fornendo utili suggerimenti. 

Voglio infine ringraziare i miei studenti, di ieri e di oggi: le loro domande in 
aula mi hanno fatto spesso riflettere e più di una volta ho avuto modo di chiarirmi 
le idee proprio durante una lezione.

Giovanna Marotta 

*	 Il volume è stato elaborato in stretta collaborazione tra le due autrici. La responsabilità scien-
tifica finale andrà tuttavia ripartita come segue: G. Marotta ha redatto i capp. 1, 2, 5, 6, 8 e i paragrafi 
3.11, 3.12, 3.13; 4.13, 4.14; 7.3, 7.4, 7.5, 7.6, 7.9, 7.11, 7.12; L. Tamponi i capp. 3 e 4 e i paragrafi 7.1, 7.2, 
7.7, 7.8, 7.10, 7.13.
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